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REGOLAMENTO DEL CENTRO DIURNO ASSISTITO
TITOLO I
FINALITÀ E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
Art.1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

Il presente regolamento disciplina la gestione dei posti del Centro Diurno Assistito presso l’ A.S.P. Fondazione “ Muner de Giudici” di Lovaria di Pradamano, le forme di partecipazione, le prestazioni ed i servizi garantiti nella struttura agli ospiti che hanno accesso al servizio. 
Art.2 - FINALITA’ DEL SERVIZIO

Il Centro Diurno si pone come servizio a carattere semi-residenziale diurno e consiste nell’insieme delle prestazioni erogate agli anziani non autosufficienti o parzialmente autosufficienti, sulla base di programmi assistenziali personalizzati, il più possibile aderenti alle effettive necessità, di norma a sostegno dell’impegno familiare e/o in supporto ad anziani senza altri punti di riferimento familiare o amicale significativi.

In particolare il servizio persegue i seguenti obiettivi:

1. mantenere, recuperare e stimolare le capacità potenziali residue, fisiche, psichiche e sociali della persona al fine di consentire la permanenza nel proprio ambiente di vita il più a lungo possibile, nella salvaguardia dell’unità del nucleo familiare;
2. rivalutare le residue capacità della persona attraverso la realizzazione di programmi socio-assistenziali individuali e fornire, sulla base di una puntuale ed approfondita valutazione sociale, prestazioni ed interventi volti a rispondere a bisogni complessi che richiedano una attenzione globale alla persona;
3. fornire sostegno, appoggio ed integrazione alle famiglie che non sono in grado di supportare l’anziano nell’intero arco della giornata per motivi oggettivi (es: attività lavorativa) e per il significativo carico assistenziale quotidiano di cui l’anziano necessita;
4. fornire sostegno e formazione ai familiari e volontari che si occupano della cura e dell’assistenza agli anziani;
5. operare in stretta collaborazione con gli altri servizi rivolti alla popolazione anziana sul territorio comunale.
Il Centro Diurno opera nel rispetto del principio dell’autodeterminazione individuale e della riservatezza personale.

Favorisce la partecipazione dei familiari, coinvolgendoli nelle attività del Centro Diurno. Potranno essere accolti, a supporto dell’anziano, nel momento del pasto, i familiari di ospiti inseriti che ne facciano domanda, ma non più di una persona alla volta.
Il Centro Diurno accoglie inoltre, riconoscendone il valore sociale, l’apporto del volontariato (gruppi, associazioni o singoli) della realtà territoriale, attivando, dentro e fuori il servizio, momenti ed occasioni d’incontro, concordando insieme iniziative individuali e collettive. 
Art.3 – DESTINATARI DEL SERVIZIO

Il centro diurno si rivolge , prevalentemente, ad anziani ultrasessantacinquenni, soli o in coppia,  riconosciuti in base alle vigenti disposizioni regionali, autosufficienti e non autosufficienti, che pur essendo in una situazione di disabilità, non sono allettati, eventualmente affetti da pluripatologie cronico-degenerative fra le quali anche le demenze, ma senza gravi disturbi comportamentali o elevate esigenze cliniche-assistenziali, o con problematiche psichiatriche attive, in base ai posti disponibili.

L’inserimento nel Centro Diurno avverrà nel modo più consono per la persona che fruirà del servizio e, di norma, si svolgerà gradualmente con il dovuto coinvolgimento dei familiari.

Art.4 – SERVIZI EROGATI E PRESTAZIONI

Il Centro Diurno è attualmente aperto dalle ore 8.30 alle ore 14.00, dal lunedì al venerdì. 
Tale orario potrà essere in seguito variato da parte della Direzione, valutate le richieste degli utenti e la possibilità di disporre del numero di  personale assistenziale adeguato. 
Il Centro Diurno rispetterà inoltre le chiusure nelle varie festività nazionali e nei periodi  di Ferragosto e Natale.
Le prestazioni che vengono erogate nel centro Diurno sono di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, ed in particolare:

· interventi rivolti all’assistenza generale della persona : igiene e cura ad integrazione dell’intervento dei familiari, bagno assistito, servizio di barbiere,  parrucchiere e podologo, su richiesta e con oneri a carico diretto dell’utente. 
· interventi riabilitativi, di recupero e di mantenimento: assistenza riabilitativa prestata dal personale fisioterapico, lavori manuali con materiali vari, per il recupero ed il mantenimento delle capacità motorie e manuali

· prestazioni mediche: valutazione in fase di ammissione e per eventuali urgenze. 
· prestazioni infermieristiche: somministrazione farmaci, medicazioni, movimentazione, ed inoltre, su richiesta del medico la rilevazione settimanale dei parametri ( pressione, glicemia e saturazione) ed eventuali prelievi. 
· interventi di natura sociale: animazione, attività terapeutiche/occupazionali, socializzazione,lettura del giornale, feste;

·  vitto e possibilità di riposo

· uscite programmate
Il Centro opera concertando con le famiglie la soluzione dei problemi riguardanti l’utente ed ascoltando le proposte progettuali delle famiglie stesse. 
Al Centro non sono erogabili: medicinali e presidi sanitari in genere, servizio lavanderia e guardaroba.
Per ciascun ospite verrà stilato un piano operativo assistenziale personalizzato in base agli obiettivi indicati nel piano di assistenza, predisposto dalla UVD.

L’assistenza riabilitativa verrà effettuata sia nei locali della struttura destinati al servizio di centro Diurno, sia presso la palestra della struttura residenziale.

L’utente dovrà provvedere a procurarsi personalmente eventuali farmaci, e tutti gli ausili necessari (carrozzina, pannoloni ed indumenti per l’eventuale necessità di cambi).

Art.5 – TIPOLOGIA DELLA STRUTTURA E CARATTERISTICHE DEGLI AMBIENTI

La Fondazione “E. Muner de Giudici” gestisce l’Azienda Pubblica di Servizi alla persona sita a Lovaria di Pradamano, (UD), in Via della libertà n.19, alla quale è aggregato il Centro Diurno.

La presenza contemporanea quotidiana è prevista, di norma, nel numero di dodici persone.

Il servizio offerto, che garantisce alta integrazione tra l’assistenza sanitaria e quella sociale, si qualifica come componente importante nel percorso di assistenza della persona anziana ed è intesa come completamento di tutti quegli interventi socio-sanitari territoriali rivolti agli anziani.

Nel Centro Diurno il lavoro è organizzato in maniera flessibile, secondo le esigenze degli anziani.

L’A.S.P., per il servizio di  Centro Diurno oggetto del presente regolamento, mette a disposizione degli ospiti  locali  idonei e funzionali che prevedono:
1. n.1 locale soggiorno per le attività di svago, di animazione e di socializzazione;

2. n.1 locale mensa;

3. n.1 locale riposo
4. n.1 palestra per attività di riabilitazione e mantenimento;

5. n.1 ambulatorio medico;

6. n.1 locale per bagno assistito;

7. locale barbieria/parrucchieria

8. servizi igienici;

9. locale guardaroba;

10. spazi esterni con giardino.

TITOLO II
GESTIONE DEL SERVIZIO

Art.6 – RESPONSABILITA’ OPERATIVA ED ORGANIZZAZIONE INTERNA

La Responsabilità operativa del Centro Diurno è attribuita , con provvedimento scritto, dal Direttore Generale della Fondazione. Spettano al Responsabile i compiti di coordinamento generale delle attività e la verifica dell’andamento del servizio.
ART.7 – PERSONALE

L’organico in servizio al Centro Diurno è costituito da operatori professionalmente qualificati, la cui presenza verrà diluita o rafforzata, secondo fasce orarie, nell’arco di tutto l’orario di funzionamento del Centro, in numero adeguato alle caratteristiche ed alla tipologia nonché al numero di utenti, in applicazione della normativa regionale vigente.

A solo titolo indicativo si indicano le figure presenti in struttura che, secondo le necessità, opereranno, anche con orari diversi, nel servizio: 

· Coordinatore Sanitario della struttura,

·  Coordinatrice dei servizi della struttura,

· Infermiere professionale, 

· Fisioterapista

· Educatore, 

· Operatore Socio assistenziale 

Il personale adotta il metodo del lavoro d’equipe, per un sempre più efficace intervento nei confronti degli ospiti ed ha il compito di concorrere a predisporre e verificare i piani personalizzati degli utenti nonché ad affrontare nel modo migliore i problemi organizzativi riguardanti il funzionamento complessivo del servizio.
L’equipe viene convocata di regola  mensilmente ed ogni volta che si renda necessario, da parte della Coordinatrice dei servizi. 
I rapporti tra il personale del Centro Diurno e gli ospiti dovranno essere imperniati al massimo reciproco rispetto, esprimersi in forma di corretta educazione, salvaguardando la tutela dei diritti dell’utente.

Il personale dovrà operare professionalmente nel rispetto della cura ed igiene personale degli ospiti, le cui capacità relazionali residue dovranno essere incoraggiate e rispettate nei rapporti umani, senza disparità di trattamento.

Relativamente all’assistenza medica, ogni utente del Centro farà riferimento al proprio medico di base, fatta eccezione per urgenze di competenza dei servizi di pronto soccorso. Il centro Diurno mette a disposizione degli assistiti la propria struttura ed utilizza il personale abilitato ai termini di legge per le prestazioni di carattere infermieristico.

ART.8 – FORME DI PARTECIPAZIONE

La Fondazione “E. Muner de Giudici” auspica e facilita l’istituzione di un Comitato di familiari, che deve essere eletto fra tutti i familiari degli ospiti utenti del Servizio di Centro Diurno. Il Comitato è composto da n. 3 eletti, che rimangono in carica per due anni, o fino a che il congiunto fruisce del servizio. Il Comitato si fa carico di proporre iniziative per migliorare la qualità di vita degli ospiti all’interno della struttura, in collaborazione con il Responsabile, di cui al precedente punto n. 6, e di evidenziare eventuali problematiche emergenti.  
ART.9 – DOCUMENTAZIONE

Presso la struttura deve essere tenuta costantemente aggiornata la seguente documentazione:

1. registro delle presenze degli ospiti;

2. registro del personale assegnato al servizio con indicazione delle mansioni e dei turni di lavoro;

3. menù settimanale esposto in cucina  e nella sala da pranzo;
4. cartelle personali degli ospiti contenenti i dati anagrafici, sociali e sanitari, secondo quanto disposto dalle normative in materia di protezione dei dati personali;

5. registro delle consegne.
ART.10 – VOLONTARIATO E FAMILIARI

I parenti e gli amici degli ospiti possono accedere al Centro durante tutto l’orario di apertura ad eccezione della fascia oraria dalle ore 13.00  alle ore 14.00,  per rispettare il riposo degli anziani.

Il Responsabile della gestione del Centro potrà avvalersi dell’opera di volontari e di eventuali tirocinanti; tale presenza dovrà essere pienamente integrata e concordata al fine di fornire un valido aiuto agli operatori specie durante lo svolgimento di attività ludico- ricreative.

Le associazioni impegnate nel sociale possono fornire un valido apporto all’organizzazione delle attività sia all’interno del Centro (es: collaborazione alla realizzazione di feste e momenti d’incontro), che per uscite e partecipazioni ad iniziative locali.

Il rapporto con i volontari e familiari verrà periodicamente verificato in sede di riunione d’equipe.

La Direzione Amministrativa provvederà alla stipula degli accordi e convenzioni con le Associazioni di Volontariato riconosciute, presenti sul territorio. Gli accordi dovranno prevedere le modalità di svolgimento di attività concordate con il Responsabile del Centro.

La struttura non si assume alcuna responsabilità civile o amministrativa per fatti che possano derivare da attività dei volontari non concordate ed autorizzate.
E’ fatto divieto ai visitatori di accedere ai servizi di cucina, guardaroba, refettorio ed infermeria.

E’ fatto divieto ai visitatori, sia familiari che volontari, di consegnare direttamente agli ospiti, alcolici, farmaci e cibo avariabile. 
TITOLO III
MODALITA’ DI ACCESSO E DIMISSIONI

Art. 11 – REQUISITI

Possono richiedere l’ospitalità presso il Centro Diurno della Fondazione “E. Muner de Giudici”, i cittadini in possesso dei seguenti requisiti:

1. aver superato, di norma,  il 65° anno d’età;
2. essere in possesso del certificato attestante le condizioni, rilasciato dalla Commissione di valutazione UVD;

Art. 12 – DOMANDA DI AMMISSIONE

Il cittadino in possesso dei requisiti di cui all’articolo precedente, può presentare domanda su apposito modulo ( All. 1) presso gli uffici amministrativi della Fondazione a Lovaria di Pradamano, o reperibile sul sito www.fondazionemuner.it La domanda di ammissione dovrà essere sottoscritta dall’interessato o, nel caso di impossibilità, dai familiari o da chi ne esercita la tutela, la curatela o l’amministratore di sostegno.
 Alla domanda dovrà essere allegato:

· un certificato attestante  l’eventuale condizione di non autosufficienza o di grave disabilità,  lo stato di salute e l’assenza di cause che possano essere di impedimento alla vita in collettività;
· impegno al pagamento della retta prevista per il servizio di Centro Diurno. 

La Fondazione si farà carico di attivare la procedura prevista per la convocazione dell’UVD.

All’atto di presentazione della domanda, verrà rilasciata apposita ricevuta con indicazione del nominativo del responsabile del procedimento, che si concluderà con la comunicazione  dell’inserimento in lista d’attesa, con la precisazione del posto in graduatoria e la comunicazione  della tariffa applicata per le prestazioni richieste.  In caso di esito negativo alla richiesta di ammissione, il provvedimento di diniego ne conterrà le motivazioni.

Vengono, di norma, escluse dall’ammissione al Centro Diurno:

1. persone con un elevato grado di non autosufficienza, valutato secondo i parametri indicati dall’Unità Valutativa Geriatrica;

2. persone che possono causare seri turbamenti alla vita comunitaria;

3. persone che necessitano di un impegno assistenziale individuale (rapporto 1 a 1), continuo da parte di un operatore;

4. persone che necessitano di lunghe permanenze a letto durante le ore diurne;

5. persone che necessitano di un intervento medico-sanitario continuativo.

La domanda di ammissione al Centro Diurno può essere presentata durante tutto l’arco dell’anno.

Art. 13 – DOCUMENTAZIONE

Contestualmente alla domanda,  l’ospite è tenuto a presentare i seguenti documenti:

· carta d’identità in corso di validità in fotocopia

· tessera sanitaria in fotocopia

· codice fiscale in fotocopia

· copia eventuale verbale di riconoscimento dell’invalidità civile o copia della domanda presentata per il riconoscimento della stessa

· nominativo e recapito dei familiari da contattare in caso di necessità

· indicazioni scritte del medico curante su eventuali terapie e diete da rispettare.
 Art.14 - CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA LISTA D’ATTESA

Nel caso in cui le domande di ingresso siano più numerose dei posti disponibili, si procederà all’inserimento tenendo conto, nell’ordine, dei seguenti criteri di priorità:
1. richieste di ospitalità da parte dei cittadini residenti nel Comune di Pradamano (UD)

2. ordine cronologico di presentazione della domanda

3. valutazione del bisogno assistenziale, definito in UVD  
Nel caso di rinuncia all’ammissione del Centro Diurno, temporanea o definitiva, l’interessato o la persona di riferimento, contattato telefonicamente, dovrà sottoscrivere e presentare tempestivamente dichiarazione in cui si formalizza la rinuncia. In caso di rinuncia temporanea la domanda resta in lista d’attesa, reinserita in ultima posizione della lista d’attesa. Ricevuta la rinuncia definitiva, la domanda viene eliminata dalla lista d’attesa. 
L’interessato potrà comunque presentare nuova domanda.
Art.15 – MODALITA’ DI ACCESSO

Al momento dell’ammissione, sarà redatto, per ogni singolo ospite, un programma di intervento personalizzato.
Il Piano Assistenziale Individuale, valutato con tutti gli operatori del Centro Diurno, conterrà la condivisione dei seguenti principi:

1. obiettivi e risultati da raggiungere

2. prestazioni erogate ed impegni richiesti ai familiari

3. modalità di frequenza e durata prevista d’inserimento.

Per ogni anziano inserito è previsto un periodo d’osservazione di almeno 15 giorni, al fine di verificare la sua idoneità all’inserimento in struttura. L’idoneità all’accesso verrà confermata o meno dal Coordinatore Sanitario dell’ ASP.  

Agli ospiti del centro Diurno viene assicurata una normale vita di relazione e create le condizioni per una totale integrazione nella vita quotidiana della struttura.

L’ospite si impegna a:

1. confermare ed eventualmente aggiornare con indicazione scritta del medico curante, le eventuali terapie e diete da rispettare

2. osservare le regole di igiene dell’ambiente e della persona secondo le prescrizioni ed il calendario predisposto dalla struttura

3. il rispetto degli orari di apertura e di chiusura del servizio

4. la partecipazione alle attività proposte nella giornata, compatibilmente con lo stato di salute dell’ospite 

5. risarcire all’Amministrazione eventuali danni arrecati per incuria e trascuratezza.

L’utente all’atto dell’ingresso al Centro Diurno, firma regolare contratto con la struttura impegnandosi a rispettare le condizioni stabilite dal  presente regolamento e a pagare la retta mensile determinata ai sensi del successivo articolo n. 19.
ART.16 – PERMANENZA AL CENTRO
Per gli anziani frequentanti il Centro , si ricorda che:

1. La  somministrazione dei farmaci e la necessità di diete particolari saranno eseguite solo su richiesta del Medico di Medicina Generale. Ogni variazione dovrà essere comunicata al Responsabile del Centro Diurno, di cui all’art. 6;
2. qualora il Piano Assistenziale Individuale preveda la partecipazione ad iniziative di socializzazione ed a brevi uscite, gli Operatori potranno realizzarle formalizzando all’inizio dell’inserimento il consenso dell’anziano o dei familiari. In caso di gite o attività più complesse, verrà data preventiva comunicazione all’ospite perché esprima il proprio consenso, ed ai suoi familiari;

3. nel caso di malattia o di  ospedalizzazione, i familiari dell’anziano sono tenuti a presentare al momento del rientro in struttura, un certificato medico attestante la risoluzione della malattia e la possibilità di riprendere la vita comunitaria. Il rientro dovrà essere concordato con il Responsabile del Centro, qualche giorno prima;

4. in base ai bisogni dell’utente o ad esigenze organizzative, nel piano assistenziale individuale, potrebbe essere prevista la fruizione del centro Diurno solamente per il pasto o la frequenza in forma ridotta (es.: a giorni alterni )

5. l’anziano frequentante il Centro Diurno dovrà sempre avere a disposizione un cambio di vestiario completo. 

ART.17 – INGRESSO POSTICIPATO

L’interessato o la persona di riferimento che chiedesse di posticipare l’ingresso al Centro Diurno, rispetto alla data di ammissione comunicata, è tenuto a sottoscrivere una nota d’impegno alla prenotazione e a versare una quota della retta pari ai giorni di prenotazione richiesti successivi a quello fissato per l’ingresso, a garanzia del mantenimento del posto.
ART.18 – DIMISSIONI

L’ospite può cessare la frequenza del Centro Diurno:
1. per volontà propria

2. per comprovata incompatibilità alla vita comunitaria ed alle regole della convivenza

3. per grave inosservanza delle norme che regolano la vita dell’ASP Fondazione “E. Muner de Giudici”

4. in caso di morosità nel pagamento della retta, reiterata e senza giusto motivo o per un periodo superiore ai 60 giorni / 2 mesi
5. nel caso in cui l’ospite ammesso non frequenti il centro senza giustificati motivi da più di 60 giorni
6. in caso di aggravamento delle condizioni tale da necessitare di un impegno assistenziale non compatibile con il servizio erogato dal Centro Diurno.

Eventuali dimissioni dalla struttura, su richiesta dell’interessato e/o familiari, devono essere sempre comunicate alla Fondazione con nota scritta, con un preavviso di trenta giorni. Le dimissioni volontarie dell’ospite comportano comunque il pagamento della retta per l’intero mese, ancorché iniziato da un solo giorno.
Si fa presente che, dopo aver consultato il Coordinatore Sanitario della struttura,  qualora si debba  procedere alla dimissione di anziani già inseriti, in caso di peggioramento delle loro condizioni psicofisiche,  o perché la presenza dell’ospite è divenuta incompatibile con il servizio, sarà garantito un congruo preavviso ai familiari, ai quali sarà altresì dato supporto per la ricerca di soluzioni alternative.
TITOLO IV
LE RETTE
ART.19 – DEFINIZIONE DELLA RETTA E PAGAMENTI
La tariffa del servizio di Centro Diurno viene stabilita annualmente dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione “E. Muner de Giudici”, sulla base dei costi del servizio.

Oltre alla  tariffa base per la frequenza, applicata su base giornaliera, e fatturata mensilmente,  verranno stabiliti i costi di eventuali servizi aggiuntivi (es: bagno assistito, parrucchiera, barbiere, callista ecc.) che potranno essere fruiti su domanda dell’ospite. 

In caso di:

· frequenza solo per il consumo del pasto: la contribuzione sarà relativa alla sola quota pasto

· frequenza per metà giornata: la contribuzione sarà pari al 50% della quota giornaliera relativa alla tariffa base, più la quota pasto, nel caso in cui l’Utente ne usufruisca;*
· frequenza di più componenti dello stesso nucleo familiare: verrà applicata una riduzione tariffaria del 30% della tariffa base,  alle ammissioni oltre la prima. Gli eventuali servizi aggiuntivi  richiesti, invece,  dovranno essere pagati per intero.
In caso di eventuali assenze dal calendario prestabilito e siglato dalle parti, o di eventuali variazioni d’orario, deve essere data comunicazione entro il giorno feriale precedente. Per assenze improvvise, dovute a malattia o ad imprevisti, è necessario avvisare dalle ore 8.00 alle ore 8.30 il Responsabile del Servizio.

Il Consiglio di Amministrazione potrà definire, di anno in anno,  delle percentuali  di retta,  diversa dal 100%, da applicabile alle giornate di assenza giustificata secondo i termini di cui sopra.

In caso di mancato rispetto dei termini di cui sopra, verrà  invece addebitato il costo della giornata. 
La retta deve essere versata entro il giorno 15 di ogni mese. Il pagamento potrà essere effettuato secondo le modalità indicate nel contratto.
ART.20 - DIRITTO ALL’INFORMAZIONE ED ALLA RISERVATEZZA
Durante la fruizione dei servizi del Centro, il frequentatore e/o il suo familiare hanno diritto di ottenere informazioni sul programma assistenziale personalizzato dal Responsabile del servizio.

L’utente del Centro diurno ha diritto alla massima riservatezza in merito alle notizie che lo riguardano direttamente. E’ diritto dell’utente avere salvaguardata l’intimità e la privacy durante la presa in carico al centro Diurno.

L’utente del Centro Diurno che, frequentando, dovesse venire a conoscenza di notizie o informazioni riguardanti altri ospiti, del Centro stesso o della struttura residenziale, è tenuto alla massima riservatezza ed al divieto di divulgazione. 
* Da quando il servizio verrà attivato per l’intera giornata
TITOLO V
ART.21 – VERIFICHE SULLA QUALITÀ DEI SERVIZI EROGATI
La Fondazione “E. Muner de Giudici” intende porre una costante attenzione al giudizio del cittadino rispetto ai propri servizi offerti, sviluppare e migliorare la capacità di dialogo e di relazione tra chi eroga il servizio e chi lo riceve, ponendo al centro delle proprie modalità di gestione la capacità di ascolto,  che deve diventare una funzione permanente, pianificata, organizzata e governata, al fine di dare valore al punto di vista del cittadino. 
A tal fine verranno pianificati ed introdotti metodi di rilevazione sistematica della qualità percepita dai cittadini che fruiscono del servizio di Centro Diurno, e dei loro familiari, finalizzati a progettare sistemi di erogazione dei servizi tarati sui bisogni effettivi dei cittadini, utilizzando al meglio le risorse disponibili.

Le indagini di customer satisfaction verranno introdotte al fine di comprendere sempre meglio i bisogni dei destinatari del servizio, permettendo così di riprogettare, di conseguenza, il sistema di erogazione del servizio, applicando così il principio del miglioramento continuo dei servizi di qualità.
I risultati delle indagine verranno rese note all’Albo dell’Ente.
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